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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI

 COMUNICATO DEL 12/7/2006

 Si porta a conoscenza di tutti gli interessati che  al prossimo Consiglio dei Ministri di venerdì  14/7/2006 il Ministro  della Giustizia, Clemente Mastella,  presenterà   il decreto legislativo relativo alle competenze dei magistrati capi e dei dirigenti amministrativi degli uffici giudiziari ed al  decentramento del Ministero , per l'eventuale approvazione.

Si tratta, com'è noto, dell'ultimo decreto legislativo attuativo della legge 150/2005, emanata nel corso del precedente Governo Berlusconi ( Ministro della Giustizia Castelli ),  non ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il decreto in argomento, mai contestato dai partiti politici, dagli avvocati , dai magistrati e dalla precedente forza di opposizione parlamentare oltre che deferire importanti funzioni dal centro alla  periferia,  puntualizza i rapporti tra il capo dell'ufficio ed il dirigente amministrativo evitando dannose duplicazioni decisionali.
Rimangono ancora irrisolte tutte le altre questioni di cui alla richiesta del Coordinatore Generale,  Mauro NESTA, indirizzata ai Rappresentanti delle Istituzioni, in  data 22/6/2006,  e sulle quali quanto prima dovrebbe essere aperto, almeno, ci si augura,  un tavolo di trattativa nelle sedi opportune.

 Di particolare importanza per questo Coordinamento la revisione normativa relativa alla sottrazione dei processi di lavoro in cui siano coinvolti i Dirigenti della Giustizia , ai Distretti giudiziari presso cui prestano servizio gli stessi Dirigenti, al fine di garantire l'imparzialità del giudice del posto che potrebbe rimanere condizionato dai Capi degli Uffici che hanno eventualmente provocato il provvedimento punitivo nei loro confronti.
Quanto prima, inoltre, si dovrà giungere alla soluzione del problema collegato al D.L. 223/2006 che ha bloccato drasticamente, e senza alcuna alternativa,  l'anticipazione delle spese di giustizia da parte degli Uffici postali con gravissimi danni per i Giudici di Pace, gli Ufficiali giudiziari, i periti, i testimoni, i CTU ed altri.
Da ricordare, infine, che già dal prossimo mese di ottobre potrebbe ripresentarsi il problema del pagamento delle imprese che assicurano l'assistenza informatica.

Cordiali saluti

Aurelio Corrado, 
Segretario Organizzativo della UILPA Dirigenti

